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SERCAMADVISORY è una società di consulenza formata da professionisti iscritti agli 

Ordini dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Roma e dei Revisori Contabili 

e dei Consulenti del Lavoro, di provata ed assoluta esperienza nel settore gestionale 

amministrativo e fiscale. 

Continuative attività di collaborazione con i primari studi professionali in Italia hanno 

consentito al management di acquisire una professionalità consolidata, permettendo 

all’impresa di disporre di un’elevata conoscenza nel settore della consulenza 

societaria, tributaria, consulenza del lavoro, consulenza di direzione e organizzazione 

aziendale e della consulenza e assistenza alle Persone Fisiche. Il nostro know-how è 

messo a completa disposizione del cliente al fine di fornire servizi di assistenza con 

soluzioni esaustive ed integrate in ambito tributario fiscale ed amministrativo. Il 

grado di differenziazione professionale posseduto dai membri del team permette 

all’azienda di offrire servizi che spaziano dalla consulenza fiscale, societaria, 

contabile, amministrativa, alla consulenza del lavoro fino alla consulenza 

organizzativa e finanziaria per privati e società. 

 

La creazione di un rapporto continuativo, curato e diretto con ogni nostro cliente è 

un obiettivo primario del gruppo. Facciamo dell’affidabilità nella gestione delle 

diverse attività finanziarie e contabili la nostra arma vincente, in modo da porci come 

baluardo per il Cliente nell’attività di accompagnamento nella soluzione delle 

problematiche imprenditoriali. 
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SERCAMADVISORY è attiva negli ambiti di: 

1. Consulenza aziendale 

2. Internazionalizzazione 

3. Finanza agevolata e progettazione 

4. Servizi alle Imprese. 

Offre, inoltre, consulenza, formazione, informazione e servizi qualificati nel campo 

della finanza agevolata e dei bandi pubblici (europei, nazionali, regionali). 

In particolare operiamo per: 

 Europrogettazione

 Screening dei Finanziamenti Europei e Regionali 

  Ricerca dei Partner 

  Consulenza per fundraising 

  Finanziamenti agli enti locali 

  Finanziamenti agli enti no profit 

  Alta formazione 
i 
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Quadro di sintesi della Legge sugli incentivi agli investimenti

Nel 2012 il Governo della Repubblica di Croazia ha dato attuazione a una nuova legge 
riguardante l’incentivazione agli investimenti e il miglioramento del clima per favorire gli 
investimenti (in seguito “Legge”, Gazzetta Ufficiale croata “Narodne novine”, nn. 111/2012 e 
28/2013). Le misure incentivanti di cui alla nuova Legge sono rivolte al rafforzamento delle 
attività produttive e all’utilizzo delle nuove tecnologie, oltre che a stimolare le ricerche e le 
attività di sviluppo e a favorire l’occupazione.

La Legge prevede le seguenti misure incentivanti:

 incentivi fiscali,
 agevolazioni doganali,
 incentivi per l’occupazione,
 incentivi per la formazione professionale,
 Incentivi per le spese di capitale fisso su progetti d’investimento, 
 sostegno ai progetti d’investimento con alto tasso occupazionale.

Le misure incentivanti possono essere fruite da imprese registrate nella Repubblica di 
Croazia che investono nel capitale fisso un importo minimo di almeno:

 50.000 € a cui corrisponde la creazione di 3 nuovi posti di lavoro per le micro-
imprese

 150.000 € a cui corrisponde la creazione 5 nuovi posti di lavoro per le piccole, 
medie e grandi imprese.

Le misure incentivanti definite dalle disposizioni della Legge sono le seguenti:

A. Incentivi fiscali – riduzione dell’aliquota dell’imposta sul profitto, in dipendenza 
dell’entità dell’investimento e del numero di nuovi posti di lavoro,

B. Agevolazioni doganali – esenzione dal pagamento del dazio doganale per l’importazione 
di impianti/macchinari, in dipendenza della tariffa doganale applicabile,

C. Contributo a fondo perduto per le spese ammissibili per la creazione di nuovi posti di 
lavoro riferiti all’investimento – in dipendenza del tasso di disoccupazione nella contea 
interessata dall’investimento,
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D. Contributo a fondo perduto per le spese ammissibili per la formazione professionale 
relativa all’investimento – in dipendenza delle dimensioni dell’impresa e del tipo di 
formazione (training),

E. Ulteriori contributi a fondo perduto per le spese ammissibili per la creazione di nuovi 
posti di lavoro riferiti all’investimento in determinate attività d’impresa – in dipendenza 
delle attività d’impresa, i contributi a fondo perduto per la creazione di nuovi posti di lavoro 
vengono moltiplicati per determinate percentuali,

F. Contributi a fondo perduto per l’acquisto d’impianti e macchinari altamente 
tecnologici per lo sviluppo e l’innovazione dell’attività imprenditoriale - contributi a fondo 
perduto di max. il 20% delle spese ammissibili per l’acquisto di impianti e macchinari,

G. Contributi a fondo perduto per investimenti in capitale fisso superiori a 5 milioni di € e 
per la creazione di oltre 50 nuovi posti di lavoro - in dipendenza del tasso di disoccupazione 
nella contea interessata dall’investimento,

H. Contributi a fondo perduto per la creazione di nuovi posti di lavoro relativi a progetti 
d’investimento con alto tasso occupazionale - in dipendenza del numero di nuovi posti di 
lavoro.

La riduzione dell’aliquota dell’imposta sul profitto si calcola in base alla dichiarazione dei 
redditi per l’esercizio annuale.

I contributi a fondo perduto per investimenti in capitale fisso sono concessi dopo la scadenza 
del primo anno dell’investimento, mentre quelli per l’apertura di nuovi posti di lavoro sono 
concessi un anno dopo la creazione dei posti di lavoro.

IMPORTO MINIMO DELL’INVESTIMENTO IN CAPITALE FISSO
 50.000 € e 3 nuovi posti di lavoro per le micro-imprese
 150.000 € e 5 nuovi posti di lavoro per le piccole, medie e grandi imprese

Il beneficiario delle misure incentivanti può essere una persona fisica (titolare d’impresa 
artigiana) contribuente dell’imposta sul profitto o una società commerciale.

La domanda per il riconoscimento dello status di beneficiario delle misure incentivanti va 
presentata prima dell’inizio dell’investimento.

Gli obblighi del beneficiario delle misure incentivanti – deve presentare il rendiconto 
annuale sullo stato del progetto d’investimento al ministero competente ed al Ministero 
delle Finanze – Direzione tributaria. Il rendiconto annuale suddetto va presentato assieme e 
conformemente ai tempi previsti per la presentazione della dichiarazione dei redditi e in 
conformità a quanto disposto dalla Legge sull’imposta sul profitto.
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Accanto alle attività produttive, le misure incentivanti sono destinate a sovvenzionare anche 
le seguenti attività:

Attività d’impresa che possono usufruire delle misure incentivanti
Attività di sviluppo 

tecnologico e innovazione
Attività strategiche di supporto 

agli affari
Servizi ad alto valore 

aggiunto

Miglioramento tecnologico 
e ammodernamento:

 dei prodotti 
 delle serie

produttive 
 dei processi

produttivi
 delle tecnologie 

produttive

 Centri per i rapporti con 
gli utenti/i clienti

 Centri di attività comuni 
 Centri per la logistica e la

distribuzione
 Centri informativi, di 

comunicazione e di 
sviluppo di software

 Attività di prestazione 
di servizi creativi

 Attività di prestazione 
di servizi turistici

 Servizi di gestione, 
consulenza e 
formazione

 Servizi di engineering 
industriale

Classificazione dimensionale delle aziende secondo la Legge sugli incentivi agli investimenti 
della piccola impresa (G.U. croata “Narodne novine” nn. 29/02, 63/07 e 53/12)

Categoria 
dell’azienda

Numero di 
dipendenti e Fatturato oppure Bilancio complessivo

Media ≤ 249 ≤ 50 mil. € ≤ 43 mil. €
Piccola ≤ 49 ≤ 10 mil. € ≤ 10 mil. €
Micro ≤ 9 ≤ 2 mil. € ≤ 2 mil. €
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Base di calcolo dell’incentivo

L’ammontare massimo dell’incentivo, disponibile ai sensi della Legge e delle altre fonti 
normative, si calcola in base alla tabella suindicata.

Base di calcolo dell’incentivo:
Immobilizzazioni materiali (valore degli 

immobili/fabbricati e impianti/macchinari)

+

Immobilizzazioni immateriali (brevetti, licenze, 
know-how – sino al 50% delle immobilizzazioni 

materiali)

OPPURE
Spesa legata alla creazione 

di nuovi posti di lavoro

(retribuzione lorda mensile x 
24 mesi)

ANNOTAZIONE: l’importo dell’incentivo si calcola in base alle spese legate all’investimento 
effettuato per l’acquisto d’immobilizzazioni materiali e immateriali OPPURE in base alla spesa 
per le retribuzioni per i nuovi posti di lavoro, a seconda dell’importo di cui si tratta – tale 
importo rappresenta la base di calcolo dell’incentivo.

Spese inammissibili (estranee alla base di calcolo):

 Spesa per l’acquisto di terreni
      Fabbricati esistenti (già costruiti) 
      Impianti/macchinari già utilizzati

Importo dell’incentivo = base di calcolo x intensità massima dell’incentivo

Grandi imprese Medie 
imprese Micro e piccole imprese

Intensità massima dell’incentivo 40% 50% 60%
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Agevolazioni fiscali

A seconda del tipo di investimento, delle dimensioni dell’impresa e del numero di nuovi posti 
di lavoro che sarà creato come risultato dell’investimento, all’investitore sarà riconosciuta 
una riduzione dell’imposta sul profitto pari al 50%, al 75% o al 100%.

Agevolazioni fiscali

Entità 
dell’investimento

Numero di 
nuovi posti 

di lavoro

Aliquota 
dell’imposta sul 

profitto delle 
persone 

giuridiche**

Numero 
di anni

Periodo minimo di durata 
dell’investimento e dei 

nuovi posti di lavoro***

≥ 50.000* € ≥ 3 10% 5 anni 3 anni
5 anni per le grandi imprese

0,15-1 milione € ≥ 5 10% 10 anni
3 anni per le PMI
5 anni per le grandi imprese

1-3 milioni € ≥ 10 5% 10 anni
3 anni per le PMI
5 anni per le grandi imprese

oltre 3 milioni € ≥ 15 0% 10 anni
3 anni per le PMI

* sovvenzioni riservate soltanto alle micro-imprese per investimenti a partire da 50.000 €

** l’aliquota dell’imposta sul profitto al 20% è ridotta del 50%, 75% o 100% a seconda 
dell’entità dell’investimento.

*** La durata dell’investimento e dei nuovi posti di lavoro non può essere inferiore al 
periodo di fruizione delle misure di incentivazione.

Agevolazioni doganali

Per l’importazione d’impianti/macchinari, il cui acquisto è ritenuto spesa ammissibile 
nell’ambito del progetto d’investimento, l’investitore può essere esentato dal pagamento 
del dazio doganale.

L’esenzione dal pagamento del dazio doganale s’applica all’importazione di impianti/macchinari di 
cui alla Legge sulla tariffa doganale, capitoli 84-90 e trova applicazione sino al 1° luglio 2013.
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Contributi a fondo perduto per la creazione di nuovi posti di 
lavoro

All’investitore/soggetto beneficiario delle misure d’incentivazione che assicura la creazione 
di nuovi posti di lavoro riferiti al proprio progetto d’investimento potrà essere concesso un 
contributo a fondo perduto per le spese ammissibili sostenute per la creazione di nuove 
occasioni occupazionali. L’entità della sovvenzione dipende dal tasso di disoccupazione nella 
contea oggetto dell’investimento.

CONTRIBUTO a fondo perduto per le spese ammissibili relative alla creazione di nuovi posti 
di lavoro

Tasso di disoccupazione 
nella contea

Ammontare della sovvenzione (espresso come percentuale della 
spesa per le retribuzioni lorde per un periodo di due anni)

sino a 10% 10%, non oltre 3.000 € per nuovo posto di lavoro

10-20% 20%, non oltre 6.000 € per nuovo posto di lavoro

oltre il 20% 30%, non oltre 9.000 € per nuovo posto di lavoro

All’investitore/soggetto beneficiario delle misure d’incentivazione è concesso un 
contributo a fondo perduto del 100% per spese ammissibili sostenute per la creazione di 
nuovi posti di lavoro qualora egli assuma:

 un disoccupato iscritto nelle liste dell’Ufficio di collocamento nazionale croato 
almeno da 3 mesi, oppure

 una persona d’età inferiore ai 25 anni, non qualificata o qualificata come personale di 
servizio o con una specifica qualifica professionale, assunta per la prima volta e non 
evidenziata nelle liste dell’Ufficio di collocamento nazionale croato, oppure

 una persona d’età inferiore ai 29 anni con grado d’istruzione medio superiore o 
universitario, assunta per la prima volta e non iscritta nelle liste dell’Ufficio di 
collocamento nazionale croato, oppure

 una persona d’età inferiore ai 29 anni iscritta nelle liste dell’Ufficio di collocamento 
nazionale croato, 90 giorni dopo il termine degli studi (grado d’istruzione medio 
superiore o universitario), oppure

 una persona non qualificata con grado d’istruzione di base, oppure
 una persona il cui contratto di lavoro sia stato risolto per fallimento del proprio 

precedente datore di lavoro.

Se i suddetti requisiti d’assunzione non sono soddisfatti, il contributo a fondo perduto 
ammonterà soltanto al 40%.

Per i progetti d’investimento riguardanti attività con alto tasso occupazionale, il contributo 
a fondo perduto per la creazione di nuovi posti di lavoro è accresciuto della percentuale 
data, in dipendenza del numero di nuovi posti di lavoro.
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CONTRIBUTI a fondo perduto per la creazione di nuovi posti di lavoro relativi a progetti 
d’investimento riguardanti attività con alto tasso occupazionale

Numero di nuovi posti di lavoro
≥ 100 ≥ 300 ≥ 500

Incremento dei contributi a fondo perduto per la creazione di nuovi posti di lavoro:
+ 25% +50% + 100%

Contributo a fondo perduto per le spese 
ammissibili per la formazione professionale

Il contributo a fondo perduto può essere concesso per le seguenti spese ammissibili:

Formazione professionale specifica – acquisizione di nozioni teoriche e pratiche che non 
possono applicarsi o possono parzialmente applicarsi ad altre realtà aziendali o attività 
d’impresa.

Formazione professionale generica – acquisizione di nozioni generiche che possono 
applicarsi anche ad altre realtà aziendali o attività d’impresa.

Circa la formazione, per spese ammissibili s’intendono:

 le spese per il docente,
 le spese di viaggio per il docente ed i formandi,
 le spese di ammortamento per le attrezzature e le apparecchiature utilizzate 

nell’ambito della formazione,

le spese relative ai formandi, fino all’ammontare di tutte le spese ammissibili di cui sopra

Contributo a fondo perduto per le spese ammissibili per la formazione professionale

Entità del contributo (espresso come percentuale delle spese 
ammissibili per la formazione professionale)Impresa Categoria

Formazione specifica Formazione generica

Grande 25% 60%

Media 35% 70%

Micro e piccola 45% 80%
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L’ammontare del contributo a fondo perduto per le spese per la formazione professionale 
può essere concesso nella percentuale massima del 50% delle spese legate alla creazione di 
nuovi posti di lavoro.

Contributo a fondo perduto per determinate attività

Per determinate attività d’impresa è prevista la concessione di contributi a fondo perduto.

Contributi a fondo perduto per spese ammissibili per la creazione di nuovi posti di lavoro 
in specifiche attività d’impresa

Genere di progetto 
d’investimento

Attività di sviluppo 
tecnologico e innovazione

Attività 
strategiche di 
supporto agli 

affari

Servizi ad 
alto valore 
aggiunto

Aumento del contributo a 
fondo perduto per ogni nuovo 

posto di lavoro:
+ 50% + 25% + 25%

Contributo a fondo perduto 
l’acquisto di

impianti/macchinari

sino al 20%

Spese ammissibili per 
l’acquisto di

impianti/macchinari

(max. 0,5 milioni €)
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Contributo a fondo perduto per progetti d’investimento in 
capitale fisso

I contributi a fondo perduto possono essere concessi anche per progetti d’investimento in 
capitale fisso superiori a 5 milioni di euro, a patto che contribuiscano a creare almeno 50 
nuovi posti di lavoro.

Contributo a fondo perduto per progetti d’investimento in capitale fisso

Ammontare 
dell’investimento

Numero di 
nuovi posti di 

lavoro

Tasso di 
disoccupazione nella 

contea

Ammontare dell’investimento

(espresso come percentuale delle 
spese ammissibili per l’acquisto di 

beni in capitale fisso)
10-20 % 10 %, non oltre 0,5 milioni €

≥ 5 milioni € ≥ 50
oltre il 20 % 20 %, non oltre 1 milione €

Spese ammissibili per progetti d’investimento in capitale fisso:

 spese di costruzione di nuovi stabilimenti industriali, impianti produttivi o strutture 
turistiche,

 spese d’acquisto di nuovi impianti/macchinari per la produzione.

L’investimento per l’acquisto d’impianti/macchinari deve essere almeno pari al 40% 
dell’intero investimento, e almeno il 50% degli impianti/macchinari acquistati deve essere 
altamente tecnologico.
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Esempi di calcolo

Esempio n. 1

Ammontare dell’investimento

Investimento complessivo in capitale fisso 
(immobilizzazioni materiali e immateriali) 1.500.000 HRK

Investimento per l’acquisto 
d’immobili/fabbricati 450.000 HRK

Investimento per l’acquisto 
d’impianti/macchinari (NON comprende 
impianti/macchinari altamente tecnologici)

550.000 HRK

Investimento per l’acquisto 
d’impianti/macchinari altamente tecnologici 500.000 HRK

Spese per la creazione di nuovi posti di 
lavoro (retribuzione lorda pari a 10.000 HRK x 
Numero dei nuovi posti di lavoro 5)

1.200.000 HRK

Categoria dell’impresa Piccola

Contea Ličko-senjska (Lika-Senj)

Numero pianificato di nuovi posti di lavoro 5

Genere di attività d’impresa Sviluppo tecnologico e innovazione

Ammontare max. del contributo disponibile

60% 900.000 HRK

Incentivo realizzato

Aliquota 
dell’imposta sul 

reddito

Contributo a fondo 
perduto per la creazione 
di nuovi posti di lavoro

Contributo a fondo 
perduto per attività di 
sviluppo tecnologico e 

innovazione

Ulteriore contributo a fondo perduto 
per la creazione di nuovi posti di 

lavoro nel comparto dell’attività di 
sviluppo tecnologico e innovazione

10% 337.500 HRK 100.000 HRK 168.750 HRK

CONTRIBUTO TOTALE REALIZZATO: 606.250 HRK + aliquota dell’imposta sul profitto del 10%

Spiegazione: l’impresa in questione può realizzare un contributo massimo di 900.000 HRK. Il complesso degli 
investimenti in capitale fisso (immobilizzazioni materiali e immateriali) rappresenta la base imponibile per il 
calcolo, essendo esso maggiore del totale delle spese per la creazione di nuovi posti di lavoro. L’aliquota 
dell’imposta sul profitto sarà ridotta al 10% poiché si tratta di un investimento sino a 1 milione di euro che 
produrrà la creazione di 5 nuovi posti di lavoro. Il contributo a fondo perduto per i nuovi posti di lavoro ammonta 
a 337.500 HRK – importo ottenuto moltiplicando il numero di nuovi posti di lavoro per 9.000 euro (l’ammontare 
massimo dei contributi a fondo perduto per la Contea ličko-senjska), essendo tale importo inferiore rispetto a 
quello che avremmo prendendo in considerazione il 30% delle spese ammissibili. Il contributo per l’attività di 
sviluppo tecnologico e innovazione per l’acquisto d’impianti/macchinari altamente tecnologici è concesso in un 
importo pari al 20% delle spese ammissibili, ed equivale a 100.000 HRK, mentre l’ulteriore contributo a fondo 
perduto per la creazione di nuovi posti di lavoro è di 168.750 HRK
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Esempio n. 2
Ammontare dell’investimento

Investimento complessivo in capitale fisso 
(immobilizzazioni materiali e immateriali) 11.250.000 

HRK
Spese per la creazione di nuovi posti di 
lavoro (retribuzione lorda pari a 8.000 HRK x 
Numero dei nuovi posti di lavoro 7)

1.344.000 HRK

Categoria dell’impresa Media
Contea Međimurska (Međimurje)
Numero pianificato di nuovi posti di lavoro 7
Genere di attività d’impresa Servizi con alto valore aggiunto
Spesa di formazione generica 80.000 HRK

Ammontare max. del contributo disponibile
50% 5.625.000 HRK

Incentivo realizzato

Aliquota 
dell’imposta sul 

reddito

Contributo a fondo 
perduto per la creazione 
di nuovi posti di lavoro

Contributo a fondo 
perduto per attività di 
sviluppo tecnologico e 

innovazione

Ulteriore contributo a fondo perduto 
per la creazione di nuovi posti di 

lavoro nel comparto dell’attività di 
sviluppo tecnologico e innovazione

10% 268.800 HRK 56.000 HRK 67.200 HRK
CONTRIBUTO TOTALE REALIZZATO: 392.000 HRK + aliquota dell’imposta sul profitto del 10%

CONTRIBUTO TOTALE REALIZZATO: 392.000 HRK + aliquota dell’imposta sul profitto del 10%

Spiegazione: l’impresa in questione può realizzare un contributo massimo di 5.625.000 HRK. Il complesso degli 
investimenti in capitale fisso (immobilizzazioni materiali e immateriali) rappresenta la base imponibile per il 
calcolo, essendo esso maggiore del totale delle spese per la creazione di nuovi posti di lavoro. L’aliquota 
dell’imposta sul profitto sarà ridotta al 10%, anche se l’importo complessivo dell’investimento è superiore ad 1 
milione di euro, e ciò perché tale investimento produrrà la creazione di soli 7 nuovi posti di lavoro. Il contributo 
a fondo perduto per i nuovi posti di lavoro ammonterà a 268.800 HRK, ossia il 20% delle spese ammissibili 
totali di 1.344.000 HRK. L’impresa può inoltre aspirare a un contributo a fondo perduto di 56.000 HRK per 
spese di formazione generica, ossia il 70% delle spese sostenute per la formazione generica. I contributi a 
fondo perduto per la creazione di nuovi posti di lavoro sono accresciuti del 25%, ossia di 67.200 HRK, a causa 
del genere di attività svolta – Servizi con alto valore aggiunto.
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Esempio n. 3
Ammontare dell’investimento

Investimento complessivo in capitale fisso 
(immobilizzazioni materiali e immateriali) 7.000.000 HRK

Spese per la creazione di nuovi posti di 
lavoro (retribuzione lorda pari a 6.000 HRK x 
Numero dei nuovi posti di lavoro 60)

8.640.000 HRK

Categoria dell’impresa Micro
Contea Osječko-baranjska (Osijek-Baranja)
Numero pianificato di nuovi posti di lavoro 60
Genere di attività d’impresa Attività di supporto agli affari
Spesa di formazione generica 225.000 HRK

Ammontare max. del contributo disponibile
60% 5.184.000 HRK

Incentivo realizzato

Aliquota 
dell’imposta sul 

reddito

Contributo a fondo 
perduto per la creazione 
di nuovi posti di lavoro

Contributo a fondo 
perduto per attività di 
sviluppo tecnologico e 

innovazione

Ulteriore contributo a fondo perduto 
per la creazione di nuovi posti di 

lavoro nel comparto dell’attività di 
sviluppo tecnologico e innovazione

5% 2.592.000 HRK 180.000 HRK 648.000 HRK
CONTRIBUTO TOTALE REALIZZATO: 3.420.000 HRK + aliquota dell’imposta sul profitto del 5%

CONTRIBUTO TOTALE REALIZZATO: 3.420.000 HRK + aliquota dell’imposta sul profitto del 5%

Spiegazione: l’impresa in questione può realizzare un contributo massimo di 5.184.000 HRK. L’ammontare 
delle spese per la creazione di nuovi posti di lavoro rappresenta la base imponibile per questo calcolo, in 
quanto maggiore del complesso degli investimenti in capitale fisso. L’aliquota dell’imposta sul profitto sarà 
ridotta al 5% perché si tratta d’un investimento superiore a 1 milione di euro che produrrà la creazione di più 
di 10 nuovi posti di lavoro. Il contributo a fondo perduto per i nuovi posti di lavoro ammonterà a 2.592.000 
HRK, ossia il 30% di 8.640.000 HRK. L’impresa può inoltre aspirare a un contributo a fondo perduto di 180.000 
per spese di formazione generica, ossia l’80% delle spese sostenute per la formazione generica. I contributi a 
fondo perduto per la creazione di nuovi posti di lavoro sono accresciuti del 25%, ossia di 648.000 HRK, a causa 
del genere di attività svolta – Attività di supporto agli affari.
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Moduli per l’iscrizione

Ecco la documentazione da allegare al modulo d’iscrizione:

 visura camerale (estratto del Registro delle imprese commerciali o del Registro delle 
imprese artigiane, se l’istante è un’impresa artigiana) rilasciata da non oltre 3 mesi,

 attestato della Direzione tributaria sull’obbligo del contribuente “impresa artigiana” 
di pagare l’imposta sul profitto

 informazioni sulla situazione finanziaria dell’investitore (bilancio degli ultimi 3 esercizi 
o bilancio revisionato).

 business plan quinquennale con le proiezioni di bilancio,
 lista delle referenze o qualsiasi altra documentazione rilevante a supporto della 

domanda.

La domanda per l’acquisizione dello stato di beneficiario delle misure d’incentivazione deve 
essere presentata prima dell’inizio dell’investimento, ossia prima dell’inizio dei lavori di 
costruzione o prima dell’acquisto degli impianti/macchinari.

Le domande vanno inviate ai seguenti indirizzi:
Per le micro, piccole e medie imprese: 
Ministarstvo poduzetništva i obrta/Ministero dell’impresa e dell’artigianato
Uprava za međunarodnu suradnju, investicije i razvoj/Direzione per la cooperazione 
internazionale, gli investimenti e lo sviluppo Vukovarska 78
10 000 Zagreb/Zagabria

Per le grandi imprese

Ministarstvo gospodarstva/Ministero dell’Economia
Uprava za gospodarsku diplomaciju, izvoz i investicije/Direzione per la diplomazia 
economica, l’esportazione e gli investimenti Vukovarska 78
10 000 Zagreb/Zagabria





Bando Interreg Italia-Croazia

Il programma di cooperazione transfrontaliera Interreg Italia-Croazia ha finalmente reso note le 

date di apertura del primo set di inviti a presentare proposte, che avrà un budget di 78.200.000 

euro.

La prima call sarà divisa, come annunciato, in 2 tipologie di progetti aventi diversi obiettivi, 

modalità di candidatura e allocazione di budget:

progetti Standard+: bando aperto dal 27 marzo al 10 maggio 2017

progetti Standard: bando aperto dal 21 aprile al 19 giugno 2017

In attesa della pubblicazione del testo dei bandi che specificheranno le caratteristiche di ciascuna 

tipologia di progetti, riportiamo qui gli Assi Prioritari e gli Obiettivi Specifici di cui si compone il 

programma Italia-Croazia:

Asse 1 – Innovazione Blu

Priorità d’investimento 1b: promuovere l’investimento delle imprese in ricerca & innovazione, 

sviluppando collegamenti e sinergie tra imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore 

dell’istruzione superiore, in particolare promuovendo gli investimenti nello sviluppo di prodotti e 

servizi, il trasferimento di tecnologie, l’innovazione sociale, l’eco-innovazione, le applicazioni nei 

servizi pubblici, lo stimolo della domanda, le reti, i cluster e l’innovazione aperta attraverso la 

specializzazione intelligente, nonché sostenere la ricerca tecnologica e applicata, le linee pilota, le 

azioni di validazione precoce dei prodotti, le capacità di fabbricazione avanzate e la prima 

produzione, soprattutto in tecnologie chiave abilitanti, e la diffusione di tecnologie con finalità 

generali

OS 1.1: favorire l’innovazione aumentando la cooperazione tra ricerca e attori economici 

principalmente nel settore dell’economia blu
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Asse 2 – Sicurezza e Resilienza

Priorità d’investimento 5a: sostenere investimenti riguardanti l’adattamento al cambiamento 

climatico, compresi gli approcci basati sugli ecosistemi

OS 2.1: migliorare il monitoraggio e la pianificazione delle misure di adattamento al cambiamento 

climatico che affrontano specifici effetti nell’area di cooperazione

Priorità d’investimento 5b: promuovere investimenti destinati a far fronte a rischi specifici, 

garantendo la resilienza alle catastrofi e sviluppando sistemi di gestione delle catastrofi.

OS 2.2: aumentare la sicurezza dell’area di programma rispetto ai disastri naturali e antropici

Asse 3 – Ambiente e patrimonio culturale

Priorità d’investimento 6c: conservare, proteggere, promuovere e sviluppare il patrimonio 

naturale e culturale

OS 3.1: rendere il patrimonio naturale e culturale una leva per uno sviluppo economico e 

territoriale sostenibile

Priorità d’investimento 6d: proteggere e ripristinare la biodiversità e i suoli, promuovendo i servizi 

per gli ecosistemi, anche attraverso Natura 2000 e l’infrastruttura verde

OS 3.2: contribuire a proteggere e ripristinare la biodiversità

Priorità d’investimento 6f: promuovere tecnologie innovative per migliorare la tutela 

dell’ambiente e l’uso efficiente delle risorse nel settore dei rifiuti, dell’acqua e con riguardo al 

suolo o per ridurre l’inquinamento atmosferico

OS 3.3: migliorare le condizioni ambientali dell’acqua marina e delle aree costiere con l’uso di 

tecnologie e approcci innovativi e sostenibili
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Asse 4 – Trasporto marittimo

Priorità d’investimento 7c: sviluppare e migliorare i sistemi di trasporto sostenibili dal punto di 

vista dell’ambiente (anche a bassa rumorosità) e a bassa emissione di carbonio, inclusi vie 

navigabili interne e trasporti marittimi, porti, collegamenti multimodali e infrastrutture 

aeroportuali, al fine di favorire la mobilità regionale e locale sostenibile

OS 4.1: migliorare la qualità, la sicurezza e la sostenibilità ambientale dei servizi e snodi di 

trasporto marittimo attraverso soluzioni multimodali

I beneficiari dei bandi devono essere stabiliti nei territori eleggibili italiani e croati e sono: enti 

pubblici regionali, nazionali e locali, enti governati dal diritto pubblico, enti privati (con 

restrizioni da verificare nell’ambito dei bandi in uscita), organizzazioni internazionali.

L’area di programma comprende:

Italia: province di Teramo, Pescara, Chieti, Campobasso, Brindisi, Lecce, Foggia, Bari, Barletta-

Andria-Trani, Venezia, Padova, Rovigo, Pordenone, Udine, Gorizia, Trieste, Ferrara, Ravenna, Forlì-

Cesena, Rimini, Pesaro e Urbino, Ancona, Macerata, Ascoli Piceno, Fermo

Croazia: Primorskogoranska, Lièko-senjska, Zadarska, Šibensko-kninska, Splitsko-dalmatinska, 

Istarska, Dubrovaèko- neretvanska, Karlovaèka
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La presente pubblicazione ha finalità esclusivamente informative, di conseguenza non 
fornisce alcuna garanzia per quanto riguarda il contenuto. Pur cercando di assicurare che 

tutte le informazioni fornite in questa pubblicazione siano aggiornate e precise e che le fonti 
siano affidabili, non ci assumiamo alcuna responsabilità per qualsiasi uso fatto delle 

informazioni fornite. Il presente contenuto è fornito in buona fede e ritenuto accurato, ma 
non vi sono garanzie esplicite o implicite di accuratezza o tempestività delle notizie riportate. 
L’utente accetta di non ritenere Sercam Advisory responsabile di decisioni o investimenti che 

si basano sulle informazioni contenute in questa pubblicazione.

i Via Panama ,52 Roma 
Via Mario Bianchini, 51 Roma

 


